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I IL FATTO QUOTIDIANO I Mercoledl 24 Ottobre 2018 

ll..SEGRETARIO DEIJ..AFNSI 

Lorusso:"Sanzioni 
sproporzionate, 

O "FERMORESTANDOCHE. comesot­
tolln.alostessodirettore del Fotto, Mar­

co Travaglio, le sentenze vanno rispettate, e 
fermo comunque restando Il diritto a ricorrere 
in appello, la vicenda presenta aspetti che non 
possono passare in secondo piano. Non può 
non essere sottolineata, per esempio, l'ev;w 
dente sproporzione fra la condanna inflitta ai 
giornalisti e al giornale (95 mila euro) e la san-

zionecomminata al querelante, Tiziano Renzi. 
che dovrà pagare soltanto 13 mila euro per spe­
se del giudizio, nonostante si sia visto respin­
gere quattro delle sei rich ieste presentateH

, si 
legge nella nota di RaflaeieLorusso, segretario 
della Federazione della stampa che è Il sinda­
catodeigiornalisti. "Chiunque - dice Lorusso ­
può provare a far tacere un cronista e un gior­
na le.presenta ndo una richiesta d i ri sa rdm ento 

danni per milioni di euro (ie cosiddette querele 
temerarie) perché c'eia certezza che, anche se 
la richiesta si rivelerà infondata, si rischia 501-
tantodi pagare qualche migliaio di euro di spe­
se giudiziarie. St;sbagliano - è successoesuc­
cederà ancora - ègiusto che vengano ch iamati 
a pagare per i loro errori - scrlv~ Lorusso - e-la riforma è U(gente" 

Il
tettere sono giunte in 

redazione per tutta ta 
'ornata e quelle che 

pubblichiamo ne rap­
presentano una piccola parte. 
Dopo che il Tribunate civile di 
Firenze ha condannato ta no­
stro azienda, una nostra colle­
ga e il nostro direttore perun ti­
tolo sbagliato e due aggettivi in 
un articolo~ senza poter smen .. 
tire la vericidità deifatti, siamo 
sommersi da incoraggiamenti. 
Da segnalare anche t'interven­
to del sindacato dei giornalisti 
che pone la questione difondo, 
già indicata ieri nell'editoriale 
del Fatto: come garantire una 
vera riforma della diffamazio­
ne a mezzo stampa, come bat­
tersi contrale liti temerarie, di­
stinguerefattifalsidagliinsulti 
e dare valore alle rettifiche e al­
le smentite. .' 

ClIUPROOUllONE RlSE:RVATA 

Un fondo del lettori 
Facciamo una sottoscrizio­
ne per costituire "11 Fondo 
dei lettori liberi che vogliono 
un giornale libero". Un fon ­
do di cui il giornale darà pe­
riodicamente conto per fare 
fronte a questi tentativi di ta­
glieggiamento e dimostran­
do che siamo più forti e più 
duri. lo ci sto. 

PAOLO FARINlUA, PIIrn 

La giustizia a volte latita 
Purtroppo credo che le sen­
tenze dei giudici non sem­
pre seguano i canoni della 
giustiz ìa. Comin~erei con 
un appello ai lettori per una 
sottos~rizione per le cause 
legali . 

AtIlAROSA RAlMOHDI 

A voi cl teJÙauio 
Massima solidarietà. Sono 
sicura che in appello la sen­
tenza s.rà diversa, Per il mo­
mento, diteci come vi pos­
siamo aiutare. Ci teniamo aJ­
la libera stampa. 

VALEHTlHA 

Pronto ad aiutarvi 
Buongiorno, 
pur nOn essendo un abbona­
to sono un lettore del Fatto e 
in risposta al vs. editoriale di 
oggi ' Cambiamo mestiere" 
vorrei sapere come posso 
contribuire. 

ANDREA ZlRONI 

E lo mi faccio "sodo" 
Non è un granché, ma dopo 
la sentenza del Tribunale di 
Firenze mi sono fatto sodo 
di Fatto per tutto l'anno. 

'HIU' LAROMA lEZZI 

Da Antimafia 2000 
Caro Marco. siamo con voi 
per quello che state viven­
do. Il tuo editoriale ci tocca 
molto da vicino. In questi 
anni le cause che abbiamo 
perso (quasi sempre per ca­
villi ltiudiziaril hanno col-

". sattamente come tutti i cittadini. La sanzione, 
però, non può essere sproporzionata". 

Le lettere al Fatto Nella giornata di ieri centinaia di messaggi 
Il direttore: "Sostenerci è semplice, basta andare in edicola" 

La solidarietà dei lettori: 
"Siamo pronti ad aiutarvi" 

minime risorse (. .. ) Nono­
stante tutto questo, finché 
le forze ce lo consentiran­
no, continueremo comun­
que a fare il nostro dovere, 
anche sostenendo quell.li­
bera informazione che il 
Folto rappresenta. 

- LOREHZOIlAU)O 
(REDAZIONE AHTlMAflAZOOO) 

Come con l'UJÙtà 
Propongo una campagna di 
sottoscrizione a chi ancora 
crede in una stampa libera al 
fine di mantenere in vita un 
giornale oggi il Folto, ieri l'ho 
fatto per l'Unità, il manifesto, 
domani chissai Tenete duro 

statale voglio contribuire 
con un piccolo bonifico ban­
cario per alleviare la sonora 
condanna. 

RUGGIERO PlAZZOLLA 

Un Renzi non cl fermetà 
Egr. Direttore, in merito al 
Suo articolo di oggi direi che 
da assiduo lettore non mi 
facdo problemi a contribui­
re con una quota (seppur 
modesta, nelle mie piccole 
possibilità) a sostegno del 
Fatto Quotidiano. Non sarà un 
minuscolo Ren~i a fermare 
la libera stampa. Con stima 

Nlcolil CARLmo 

A. GARDIIMOLA . Un dossier a 5 euro 
Perché non attivate una rac­
colta fondi oppure mettete Aiuti da un pensionato 

Piccol(issim)o pensionato . in vendita un numero spe-

Il comunicato dell'azienda 

Grazie a tutII, la sodetA è IIOUda 
IN MERITO ALLA SENTENZA 
DI CONDANNA per diffamazione 
e al conseguente risarcimento 
dovuto a Tiziano Renzi da parte 
della Società Editoriale Il Fatto, che 
manleva in toto la direzIone e i. 
giornalisti, e a seguito delle 
numeroslssime manifestazIoni di 

vicinanza da parte di lettori che vogliono effettuare donazioni al 
nostro giornale, si comunica che le risorse economiche della 
Società consentono ampiamente di adempiere a quanto disposto 
dai giudice. Tuttavia si ricorrerà in appelio nella speranza che ia 
sentenza di primo grado venga smentita. Ringraziamo comu nque 
coloro che ci sostengono in modo cosi rilevante. La forza 
economica deiia Società, che permette anche di saidare i 
risarcimenti, è sempre dipesa e dipende dai iettori che acquistano il 
giornale ogni giorno o che si abbonano. 
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dale con l'intero dossier "il 
Caso Renzi" e lo vendete a 
prezzo politico di 5 euro? 

G.ARMENTO 

U Tg1 non ~I smentisce 
La solerte funzionaria del 
Tgl ha dato notizia che il Fat­
to Quotidiano e il suo diretto­
re Marco Travaglio sono 
stati condannati a pagare 
90.000 a quel "gentiluomo' 
del padre dl Renzi. Ora, du­
bito che avrebbero dato la 
notizia nel caso che fosse 
stato condannato a pagare 
Tiziano Renzi. 

FIUPPO CiAIIOFALO 

Cento euro a condanna 
Gentili Marco Travaglio e 
redazione tutta, non avete 
che da indicare Iban e sarò 
lieto di versare 100 euro per 
ogni causa perduta. Grazie 
di esserci 

MICIIllE PllTl6NANO 

sempre con voi 
Siamo con Voi nella difesa 
delle idee e della libera infor­
mazione! Teneteci aggior­
nati e diteci come possiamo 
aiutarvi! Sempre al vostro 
fianco. 

ADRIANA RE E FABIANO ROSSI 

Stavolta le scrivo 
Gentile Direttore, 
spesso mi son proposto di 
scriverLe e poi ho soprasse­
duto nel timore di importu-. 
narLa; questa volta non pos­
so lasciar perdere. Vorrei a­
prire una sottoscrizione tra i 
Suoi lettori e (perché no?) 
tra tutti coloro che hanno a 
~ •• _ ..... 1~ 1!'- ~ ..... _ ~ ! _~ _ _ _ _ 

ADRIANO 
GENTILOMO 

Mi san proposto 
di scriverle e poi 
ho soprasseduto 
nel timore di 
importunarla; questa 
volta non posso 
lasciar perdere 

AIIa_ 
Lettori 
del Fatto 
Quotidiano 
partecipano 
all'Incontro 
annuale orga­
nizzato alla 
Verslliana 

Cari amici, grazie di Cuore" Do 
lunedl pomeriggio. quando si è 
diffusa lo notizia dell'incredibile 
sentenza del Tribunale di Firenze 
che ci infligge un risarcimento di 
95 mila euro per un titolo e due 
parole su Tlzlano Renzi, siamo 
stati letteralmente alluvionati di 
telefonate, lettere, email e mes­
saggi di solldariet6. Molti ci 
chiedono addirittura il codice I­
ban per poter contribuire con un 
versamento. Per fortuna, lo no· 
stra socieM edltoriole è sona e 
solido, cioè in grado di far fronte 
anche a questo sa/asso, sempre­
ché lo nostra richièsto di sospen­
sivo dell'esecutlviM della sen­
tenza venga respinta. A chi do­
manda che cosa fare per aiutarci 
concretamente, rispondo anzi­
tutto con un enorme "grazie" - a 
nome di tutto il Fatto Quotidia­
no - per /0 vicinanza, il calore, 
l'affetto e lo gratitudine per Il 
nostra lavoro (che sono lo ri­
compensa più gradita per i no­
stri sforzi di informare sempre in 
modo attendibile, libero e im­
parziale). E poi raccolgo lo pro­
posta già messo in atto eri/an­
'ciata da alcuni lettori: chi acqui­
sta il Fotto saltuariamente può 
farlo ogni giorno; chi giil lo fa o­
gni giorno può raddoppiare le 
copie e rego/ame uno a un ami­
co D a un col/ega, oppure lasciar­
lo in un bar, sul tram, sulla me­
tro, su uno panchina; chi non 
l'ha già fatto puà abbonarsi, o 
diventare "socio di Fatto"; o an­
cora può donare un abbonamen .. 
to ad altri. Casi lo nostra comu­
niM si allargher6 ancor di più e 
potrà resistere con sempre mag­
giore forza a ogni tipo di pressio­
ne. Finché ci sarete val, ci sare-


